
Legg e  regio n a l e  28  dice m b r e  199 3 ,  n.  55  (BUR  n.  111/ 1 9 9 3 )

DI SCIPLI NA  I NTEGRATIVA  DELLE  DI S PO SIZIO NI  DELLA  LEGGE
REGIO NALE  1 0  MARZO  1 9 7 3 ,  N.  9  I N  TEMA  DI  "ISTITUZIO NE
DELL'AS SI STE NZA  SA NITARIA  DELL'AS SICURAZIO NE  I NFORTU NI  E
DELLA  CAS SA  DI  PREVIDE NZA  I N  FAVORE  DEI  CO N SIGLIERI
REGIO NALI",  E  S UCCES SIVE  M O DIFICAZIO NI,  E  DELL'ARTICOLO  3
DELLA  LEGGE  REGIO NALE  1 4  MARZO  1 9 7 5 ,  N.  2 6 ,  E  S UCCES SIVE
M O DIFICAZIO NI,  I N  TEMA  DI  AS SEG NO  DI  FI NE  MA N DATO  A
FAVORE DEI CO N SIGLIERI REGIO NALI ( 1 )  

Art.  1  - Modif i ca  dell'art ic o l o  8  della  legg e  10  marzo  197 3 ,  n.  9 .( 2 )  

1.  La  quota  a  carico  dei  consiglieri  regionali  di  cui  alla  letter a  a)  del  primo
comma  dell' articolo  8  della  legge  regionale  10  marzo  1973,  n.  9,  da  ultimo
modifica to  dalla  legge  regionale  29  dicembre  1980,  n.  100  è  elevata  al
ventit r e  per  cento  dell'indenni t à  consiliare  lorda  a  decorre r e  dal  1°  gennaio
1994  e  al  venticinque  per  cento  a  decorr e r e  dal  1°  gennaio  1995.
2.  Dopo  il secondo  comma  dell' articolo  8  della  legge  regionale  10  marzo  1973,
n.  9,  da  ultimo  modificato  dalla  legge  regionale  29  dicembre  1980,  n.  100  sono
aggiun ti  i seguen t i  commi:
omissis  (3) 

Art.  2  -  Discip l i n a  inte gra t iva  delle  dispo s i z io n i  dell' artico l o  9  della
legg e  regio n a l e  10  marzo  197 3 ,  n.  9.  ( 4 )  

1.  I consiglieri  regionali,  elet ti  per  la  prima  volta  a  decorr e r e  dalla  legislatu r a
successiva  all'ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  conseguono  il  dirit to  a
percepi re  l'assegno  vitalizio,  dopo  la  cessazione  del  manda to ,  alle  seguen ti
condizioni:

a) abbiano  compiuto  60  anni  di  età,  salvo  quanto  previsto  dal  comma  3
dell'a r ticolo  4  della  presen t e  legge;

b) abbiano  eserci ta to  il manda to  per  almeno  30  mesi;
c) abbiano  versa to  i  contribu ti  per  un  periodo  complessivo  di  almeno  5

anni.
2. Resta  ferma  l'applicabili tà  ai  consiglieri  di  cui  al  comma  1  delle
disposizioni  di  cui  alle  lettere  b),  c)  e  d)  dell' articolo  9  della  legge  regionale  10
marzo  1973,  n.  9.
2  bis.  Per  i consiglieri  inabili  al  lavoro  in  modo  perma n e n t e ,  si  prescinde  dal
limite  minimo  di  età.  (5) 

Art.  3  -  Modif ica  dell'art ic o l o  10  della  legg e  region a l e  10  marzo  197 3 ,
n.  9.  ( 6 )  

1.  Dopo  il quar to  comma  dell' articolo  10  della  legge  regionale  10  marzo  1973,
n.  9,  da  ultimo  modificato  dalla  legge  regionale  2  dicembre  1977,  n.  65  è
aggiun to  il seguen te  comma:
omissis  (7) 



Art.  4  -  Disc ip l in a  inte gra t iva  delle  dispo s i z io n i  del l'art ic o l o  10  della
legg e  regio n a l e  10  marzo  197 3 ,  n.  9.  ( 8 )  

1.  Per  i  consiglieri  regionali  di  cui  al  comma  1  dell'a r ticolo  2  della  presen te
legge,  l'ammont a r e  mensile  dell'asseg no  vitalizio  è  dete rmina to  secondo  la
seguen t e  tabella,  sulla  base  della  indenni tà  consiliare  lorda  relativa  al  mese  a
cui  l'assegno  si  riferisce:
Anni  di  contribuzione Percen tua l e  sulla

indenni tà  consiliare
lorda

5 30%

6 33%

7 36%

8 41%

9 44%

10 47%

11 50%

12 53%

13 56%

14 59%

15 63%

16 ed  oltre 67%

2.  Nel  caso  previsto  dalla  letter a  b)  del  primo  comma  dell' articolo  9  della
legge  regionale  10  marzo  1973,  n.  9,  ai  consiglieri  di  cui  al  comma  1
dell'ar t icolo  2  della  presen te  legge,  l'assegno  vitalizio  è  dovuto  nella  misura
minima  del  30  per  cento.
3.  I  consiglieri,  di  cui  al  comma  1  dell'ar t icolo  2  della  presen t e  legge,  cessa to
il  manda to,  al  compimento  del  cinquan t acinqu e si mo  anno  di  età,  possono
chiedere  l'anticipat a  corresponsione  dell'asseg no  vitalizio.  In  tal  caso  la
misura  dell'assegno  è  ridot ta  secondo  la  seguen te  tabella:
Età  di  pensionam e n to Coefficiente  di

riduzione

55 0,7604

56 0,8016

57 0,8460

58 0,8936

59 0,9448



4.  Ai  fini  del  computo  degli  anni  di  contribuzione  e  di  anticipazione,  la
frazione  di  anno  che  sia  pari  almeno  a  sei  mesi  e  un  giorno  si  calcola  come
anno  intero.

Art.  5  -  Disc ip l in a  inte gra t iva  delle  dispo s i z io n i  degl i  artico l i  12  e  13
della  legg e  regio n a l e  10  marzo  197 3 ,  n  9.  ( 9  )  

1.  I  consiglieri  di  cui  al  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  presen te  legge  ( 10 )
qualora  abbiano  versa to  i contribu ti  per  un  periodo  inferiore  a  cinque  anni  di
esercizio  del  manda to,  ma  non  inferiore  a  dodici  mesi  e  non  siano  stati  rielet t i
o  cessino  dal  manda to,  hanno  la  facoltà  di  continua r e  il  versame n to  per  il
tempo  necessa r io  a  consegui re  il  dirit to  all’assegno  vitalizio  nella  misura
minima  del  trenta  per  cento.  I  consiglieri  decadono  da  tale  facoltà,  qualora  il
versam e n to  non  venga  effettua to  entro  dieci  giorni  dalla  fine  del  mese  a  cui  si
riferisce.  In  tal  caso  hanno  dirit to  alla  resti tuzione  dei  contribu ti  versa ti ,  senza
interes s i .  I consiglieri  che  abbiano  versa to  i contributi  per  un  periodo  inferiore
a  dodici  mesi  di  manda to  o  che,  pur  avendone  facoltà  non  intendano
continua r e  il  versame n to ,  hanno  dirit to  alla  resti tuzione  dei  contribu ti  versa t i ,
senza  interes s i .  (11 ) 
1  bis.
Omissis   (12 ) 
2.  I  consiglieri ,  di  cui  al  comma  1  dell'a r ticolo  2  della  presen t e  legge,  che  al
momento  della  cessazione  del  manda to,  abbiano  raggiun to  il  limite  di  età  per
il  conseguim en to  dell'assegno  vitalizio  o  lo  raggiunga no  prima  del  periodo
occorre n t e  per  il  quinque nnio  contribu tivo,  hanno  la  facoltà  di  versa r e  in
unica  soluzione  il  totale  delle  mensilità  mancan t i  per  il  complet am e n to  del
quinque nnio.

Art.  6  -  Discip l i n a  inte gra t iva  delle  dispo s i z io n i  in  mater ia  di  ass e g n o
di  fine  manda t o .  ( 13 )  

1.  Ai  fini  del  computo  del  periodo  di  manda to  per  l'erogazione  dell'assegno
previsto  dall' articolo  3  della  legge  regionale  14  marzo  1975,  n.  26,  come
sostitui to  dalla  legge  regionale  29  dicembre  1980,  n.  100,  la  frazione  di  anno,
che  sia  pari  almeno  a  6  mesi  e  1  giorno,  si  calcola  come  anno  intero.

Art.  7  - Norma  finanziar ia .  ( 14 )  

1.  All'onere  derivante  dall'applicazione  della  presen t e  legge  si  fa  fronte  con  lo
stanziam en to  previsto  all'ar t icolo  10  del  bilancio  di  previsione  della  Regione,  il
cui  ammont a r e  è  dete rmina to  annualme n t e  con  la  legge  di  approvazione  del
bilancio.



1 () Legge  abroga t a  da   lett.  a)  comma  1  art.  3  legge  regionale  21
dicembr e  2006,  n.  28,  abrogazione  conferm a t a  da  art.  12  comma  1  lett.  a)
della  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  19;  tuttavia  l’art.  11  della
medesima  legge  regionale  n.  19/2007  prevede  che  “Per  i  consiglieri
cessa t i  dal  manda to  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  che
siano  già  titolari  di  assegno  vitalizio  in  corso  di  erogazione  ovvero  titolari
di  assegno  sospeso  ai  sensi  dell’ar ticolo  15,  della  legge  regionale  10
marzo  1973,  n.  9  e  successive  modificazioni,  nonché  per  i  consiglieri
cessa t i  dal  manda to  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  per
i  quali  stanno  matura n do  le  condizioni  per  l’ottenimen to  dell’assegno
medesimo,  continuano  ad  applicar si  le  disposizioni  previste  dalla  legge
regionale  10  marzo  1973,  n.  9,  così  come  da  ultimo  modificata  dalla  legge
regionale  5  sett em b r e  1997,  n.  33  e  dalla  legge  regionale  28  dicembre
1993,  n.  55  così  come  da  ultimo  modificata  dalla  legge  regionale  3
febbraio  2006,  n.  2.”.  Inoltre  il  comma  2  dell’art .  12  prevede  che
l’abrogazione  dell’art .  4  dei  commi  1  e  2  della  legge  regionale  28
dicembr e  1993,  n.  55  decorr e  dal  1°  gennaio  2010.

2 () Intendesi  "legge  regionale  10  marzo  1973,  n.  9".  Articolo  abroga to
da  lett.  a)  comma  1  art.  3  legge  regionale  21  dicembr e  2006,  n.  28,
tut tavia  vedi  nota  nel  titolo.

3 () Testo  riporta to  nell'a r t .  8  della  legge  regionale  10  marzo  1973,  n.  9.

4 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  3  legge  regionale  21
dicembr e  2006,  n.  28,  tut tavia  vedi  nota  nel  titolo.  

5 () Comma  aggiun to  da  lettera  a)  comma  5  art .  30  della  legge
regionale  3  febbraio  2006,  n.  2.  

6 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  3  legge  regionale  21
dicembr e  2006,  n.  28,  tut tavia  vedi  nota  nel  titolo.  

7 () Testo  riporta to  nell'a r t .  10  della  legge  regionale  10  marzo  1973,  n.
9.  

8 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  3  legge  regionale  21
dicembr e  2006,  n.  28,  abrogazione  conferm a t a  da  art.  12  comma  1  lett.  a)
della  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  19  tut tavia  vedi  nota  nel  titolo.
Inoltre  ai  sensi  del  comma  2  dell’ar t .  12  della  medesim a  legge  regionale
27  luglio  2007,  n.  19  l’abrogazione  dei  commi  1  e  2  del  presen t e  articolo
decor re  dall’1  gennaio  2010.

9 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  3  legge  regionale  21
dicembr e  2006,  n.  28,  tut tavia  vedi  nota  nel  titolo.  

10 () Comma  modifica to  da  letter a  b)  comma  5  art .  30  della  legge
regionale  3  febbraio  2006,  n.  2   che  ha  sostitui to  le  parole  “Le
disposizioni  degli  articoli  12  e  13  della  legge  regionale  10  marzo  1973,  n.
9  non  si  applicano  ai  consiglieri  regionali  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  2
della  presen t e  legge.  Tali”  con  le  parole   “I  consiglieri  di  cui  al  comma  1
dell’ar ticolo  2  della  presen te  legge”.  Il  comma  6  art.  30  della  legge
regionale  3  febbraio  2006,  n.  2  dispone  che:  “Le  disposizioni  del  comma
5,  letter e  b)  e  c)  si  applicano  a  decorr e r e  dal  1  gennaio  2006”.

11 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  39  legge  regionale  14  gennaio
2003,  n.  3.  



12 () Comma  abroga to  da  letter a  c)  comma  5  art.  30  della  legge
regionale  3  febbraio  2006,  n.  2.  Il  comma  6  art.  30  della  legge  regionale  3
febbraio  2006,  n.  2  dispone  che:  “Le  disposizioni  del  comma  5,  lette re  b)
e  c)  si  applicano  a  decor re r e  dal  1  gennaio  2006”.  In  precedenz a  comma
aggiunto  da  comma  1  art.  36  legge  regionale  17  gennaio  2002,  n.  2.  

13 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  3  legge  regionale  21
dicembr e  2006,  n.  28,  tut tavia  vedi  nota  nel  titolo.  

14 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  3  legge  regionale  21
dicembr e  2006,  n.  28,  tut tavia  vedi  nota  nel  titolo.  
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